
       
     Nel Cuore del Giubileo iniziamo la grande avventura delle no-

stre Feste che sono, non solo una preziosa occasione di divertimento, 
di fraternità, di vacanza, ma anche per la nostra Comunità un pre-
zioso tempo per Annunciare, con Gioia, che Gesù è Misericordia!!! 
 

  Con San Basilio è bello proclamare che abbiamo  
          ricevuto l’ordine, o meglio il via, o ancora di più,  
                                     il dono, di diventare Luce!!! 
 

 ...nessun peccato, nessuno, si nessuno e niente può impedirci 
di andare a Lui, solo la nostra libertà!!! 
  Senz’altro è triste quando, uomini e donne nella Chiesa, 
osano  dividere i buoni dai cattivi, quando formano i settori, quan-
do orientano i riflettori sulle norme da osservare, “...legano infatti 
fardelli pesanti e difficili da portare e li pongono sulle spalle della 

gente, ma essi non vogliono muoverli neppure con un dito” (Mt 23,4), … norme destinate a contraddir-
si!!!  ...quando ci troviamo irremovibili sulla superfice di pesanti giudizi, creando settori: divorziati e  spo-
sati, omosessuali da etero, frequentatori della Chiesa da quelli che si tengono lontani… riveliamo intan-
to di essere miopi, ma non solo, ci classifichiamo anche tra quelli che Gesù ha definito “ipocriti, che asso-
migliano a sepolcri imbiancati: all'esterno appaiono belli, ma dentro sono pieni di ossa di morte e di 
ogni marciume” (Mt 23,27). Come è bello quando diversamente uomini e donne nella Chiesa vanno oltre 
ciò che appare, e sanno scendere in profondità, lì dove Gesù si è incarnato, lì dove la Misericordia ha 
posto la sua casa, poiché dietro ogni dramma, ci siamo noi con la nostra unicità, con i nostri percorsi con 
il nostro vissuto:  "Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?". Ed ella rispose: "Nessuno, Signore". E 
Gesù disse: "Neanch'io ti condanno; va' e d'ora in poi non peccare più" (Gv 8,10-11). 
 S. Basilio, abbattendo queste frontiere rimette in Luce il:  “DONO”, che è per tutti, per Te, per 
me, ed ha un ordine: “Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il 
mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vo-
stra vita . Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero" (Mt 11,28-30) “….DI DIVENTARE” “abitazione di 
Dio per mezzo dello Spirito, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, avendo come pie-
tra d'angolo lo stesso Cristo Gesù. In lui tutta la costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo 
nel Signore” (Ef 2,20-22) “...COME LUI”, “in realtà mediante la Legge io sono morto alla Legge, affinché io 
viva per Dio. Sono stato crocifisso con Cristo, e non vivo più io, ma Cristo vive in me. E questa vita, che 
io vivo nel corpo, la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha consegnato se stesso per me. 
Dunque non rendo vana la grazia di Dio; infatti, se la giustificazione viene dalla Legge, Cristo è morto 
invano” (Gal 2,19-21). 
 Attenzione a quanti escludono, a quanti classificano, a quanti condannano, “Non c'è Giu-
deo né Greco; non c'è schiavo né libero; non c'è maschio e femmina, perché tutti voi siete uno in Cristo 
Gesù” (Gal 3,28). Attenzione anche ai falsi della misericordia, “Non chiunque mi dice: "Signore, Signo-
re", entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli” (Mt7,21), che chie-
dono perdono a Dio ma dentro, la loro vita è lontana dal bene, o peggio ancora, quelli che giudicano 
non misericordiosi tutti coloro che non cedono ai compromessi mondani, non sapendo che la Misericor-
dia è lontana da un certo buonismo e non può contraddire l’amore di Dio che, “è stato riversato nei no-
stri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato” (Rm 5,5). 
 In questa prima grande occasione di Festa, non fermarti solo ai bordi di una piazza, nem-

meno a quelli di una Chiesa ornata a festa, va oltre, li dove il suono 
di una Campana ti invita all’Eucarestia, dove le note di una 

Celebrazione annunciano la Parola, dove, se con desi-
deri sai chiedere il Sacramento della Misericordia, po-
trai rinascere ancora alla Luce.  
 BUONA FESTA, ALLORA, A TUTTI QUELLI CHE ATTRA-
VERSO LA PORTA DI S. BASILIO SONO PRONTI, ATTRAVERSO IL 
DONO DELLO SPIRITO SANTO, AD ENTRARE NEL CUORE MISERI-

CORDIOSO DI GESÙ CHE FA NUOVE TUTTE LE COSE (AP 21,5).  
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